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Depositata la sintonia istruttoria .,-., -\ 

Fiancheggiatori 
delle BR rinviati 

a giudizio dal 
giudice torinese 

L'inchiesta, stralciata da quella principale 
su Curcio - Due avvocati prosciolti 

, i Dal nostro inviato 
TORINO - Con 27 rinvìi a 
giudizio, di cui dodici per par
tecipazione a banda armata, 
il giudice istruttore di Tori
no Giancarlo Caselli ha chiu
so, in sede istruttoria, un al
tro capitolo del grande libro 
delle Brigate rosse. La sua 
sentenza, che consta di 340 
pagine, si riferisce allo «stral
cio » operato nell'ottobre del 
1975, quando ' venne deposi
tata l'ordinanza di rinvio a 
giudizio dei cosiddetti « capi 
storici » delle BR (Curcio. 
Franceschini e altri), il cui 
pubblico processo è stato ul
teriormente rinviato nel mag
gio scorso per la defezione di 
alcuni giudici popolari. Que
sto stralcio riguarda la posi
zione di 52 imputati, ai quali 
erano stati contestati reati 
che vanno dalla rapina ai se
questri di persona, dalla vio
lenza privata alla partecipa
zione a bande armate. Le po
sizioni di rilievo maggiore si 
riferiscono a redattori della 
rivista « Controinformazione ». 
ritenuta dai ' giudici torinesi 
« portavoce delle BR ». a due 
avvocati (Edoardo Di Gio
vanni e Antonio Stasi) rite
nuti ' appartenenti alla orga
nizzazione eversiva ma pro
sciolti, entrambi, con formula 
piena, a taluni membri di 
una organizzazione denomina
ta. a suo tempo, ' « Pantere 
rosse ». successivamente sfo
ciata * nei NAP e nelle BR, 
ad appartenenti al « Gruppo 
del Lodigiano ». 

Riguardo al periodico € Con
troinformazione », il giudice 
Caselli riporta le osservazioni 
del PM Bruno Caccia che, 
nella requisitoria, affermava 
che « la partecipazione alla 
compilazione della rivista non 
può concretare, da sola, la 
prova della partecipazione al
l'organizzazione delle BR ». 
Difatti, non tutti coloro che 
vi hanno preso parte, sia nel
la veste di ' redattori sia in 
quella di direttori responsa
bili (è il caso, ad esempio. 
di Emilio Vesce e di Toni 
Negri) vengono rinviati a giu
dizio, ma sono anzi prosciolti. 
Alle osservazioni del PM, Ca
selli aggiunge che nell'am
bito di una attività che at
tiene all'informazione • ed 
espressione del pensiero, è ar
duo problema stabilire il li
vello oltre cui non è penal
mente tollerabile che venga 
attaccato il sistema di valori 
che caratterizza l'ord inamento 
vigente. Se nello scrivere su 
di una rivista consapevolmen
te ci si propone (o si accetta) 
di compiere opera risponden
te alle aspettative e finalità 
di una associazione sovversi
va. che attua la violenza ar
mata come metodo concreto 
di contestazione e di lotta, 
non v'è dubbio che tale livello 
deve ritenersi oltrepassato: 
si dovrà parlare, sibbene di 
partecipazione sovversiva at
traverso una informazione che 
resta tale solo per schermo. 

Qualche 
perplessità 

Sospetti, dubbi, intimi con
vincimenti non possono, tut
tavia, trasformarsi in elemen
ti concreti di prova. Ne con
segue che mentre per Antonio 
Bella vita, latitante da sem
pre, e per Francesco Tom-
mei. il giudice ritiene di es
sere pervenuto alla certezza 
della loro colpevolezza, aven
do acquisiti elementi di accusa 
considerati inoppugnabili, per 
altri imputati rimane soltanto 
il dubbio con la ovvia conse
guenza del loro prosciogli
mento. 

Un po' diversa è la posizione 
di Luigi e Marco Bellavita, 
fratelli di Antonio. Anche per 
loro la richiesta del PM era 
di assoluzione. Presumibil
mente anche la conclusione del 
giudice sarebbe stata iden
tica. Tutti e due peraltro — 
osserva Caselli — sono stati 
recentemente arrestati per 
ordine dell'autorità giudiziaria 

Sequestrate 
10 «molotov» 
all'università 
di BolofjM 

BOLOGNA — Dieci bottiglie 
incendiarie, sono state seque
strate ieri verso le 15 dauo 
Ufficio politico della Questu
ra, in uno scantinato dello 
Istituto politico amm*iistra-
tivo della Facoltà di Scienze 

, politiche, presso l'Università. 
Le « molotov » erano avvolte 

• in giornali vecchi, del maggio 
,< scorso, ed è probabile che ài 
< trovassero là fin da allora. 

Lo scantinato, non è frequon-
, tato che raramente e paio es-
, sere raffronto da due mgres-
' si. quello dell'Istituto, in via 
Petronl 33, e dal cortiletto 
retrostante che ospita la sede 
del CoUeUlvo Politico Studen
tesco di Piaam Verdi. Sullo 
•testo cortile si apre anche 
« m finestra del circolo di 

' «Antenomto ovatto». 

di Milano, quali imputati di 
reati che (se riconosciuti sus
sistenti) altro non sarebbero 
che la continuazione di quelli 
in oggetto di questo proce
dimento. Di conseguenza, al 
magistrato torinese è parso 
opportuno assicurare le con
dizioni perché i due procedi
menti, di Torino e di Milano. 
contro i fratelli Bellavista, sia
no unificati e siano giudica
ti dalla magistratura milanese. 

La conclusione dello stral
cio può suscitare perplessità 
(i fratelli Bellavita, in carce
re a San Vittore, protestano 
la loro innocenza e hanno ini
ziato lo sciopero della fame). 
giacché il giudice di Torino 
avrebbe potuto comunque ac
cogliere le richieste assoluto
rie del PM per i fatti ogget
to del suo processo, chiuden
do, anche su questo punto, 
la propria istruttoria. 

Passiamo alla vicenda dei 
due avvocati, che tante pole
miche ha sollevato al momen
to della emissione della co
municazione giudiziaria per 
« partecipazione » alle BR. Î a 
conclusione dimostra che i 
sospetti sono risultati infon
dati. Ai due legali viene sì 
rimproverata una eccessiva 
e disinvoltura » nello svolgi
mento della loro professione. 
ma forza degli ordinamenti 
democratici è l'esercizio libe
ro e ampio della professione 
ed in particolare di quella 
legale, libertà della quale è 
giocoforza accettare anche gli 
inconvenienti, ' per * cui solo 
in presenza di inequivoci ele
menti di prova si può affer
mare che costituiscano reato 
quei comportamenti dei difen
sori che potrebbero apparire 
non conferenti con la difesa. 

Le « Pantere 
rosse » 

ii Del «Gruppo del Lodigiano», 
ruotante attorno al Collettivo 
politico « La Comune », - ven
gono rinviati a giudizio Pao
lo Gastaldi, Massimo Mara
schi, > Laura Allegri. Teresa 
Duo. Vengono prosciolti Gior
gio Pinotti, Silvio Scalmani, 
Manuela Zaini. Giairo Daghi-
ni e Antonio Scoglio. Anche 
per loro l'accusa è di parte
cipazione alle Brigate rosse. 
In riferimento a questi im
putati, il giudice riporta il 
testo di un documento • « ri
servato», trovato nel covo 
torinese di via Pianezza, in 
cui si afferma che il Lodi-
giano è stato considerato sac
ca da cui pescare quadri per 
l'organizzazione, come retro
terra tecnico e di strutture 
della situazione milanese. 

- Per l'aggressione al «SI-
DA» del dicembre 1974 ven
gono rinviati a giudizio To
nino Paroli e Arialdo Lintra-
mi. mentre vengono prosciolti 
BatUstina Mura e Marcello 
Moretti. ' • 
- Per l'appartenenza . alle 
e Pantere rosse», sono rin
viati a giudizio Mario Ros
si. ' Giuseppe Battaglia ' e 
Fiorentino Conti. Viene pro
sciolta la signora Alessan
dra Peretti in Sofri. Nella sen
tenza figurano altri nomi no
ti: quello del «professorino» 
Carlo Fioroni, per il quale 
non si procede perché la Sviz
zera non ha concesso la estra
dizione per i reati contestati; 
quello di Giorgio Semeria. che 

- viene - prosciolto dall'accusa 
di -avere partecipato all'ag
gressione al « Comitato Resi
stenza Democratica » di Mila
no; quelli di Fabrizio Pelli 
e di Franco Troiano, pro
sciolti. in questa istruttoria, 
dal reato di « associazione per 
delinquere ». 
' Sarà celebrato, dunque, un 
nuovo dibattimento per le 
BR a Torino? La risposta non 
è facile. Non è escluso tut
tavia che si proceda all'uni
ficazione con il processo ai 
«capi storici » delle BR. 

Un'ultima nota amara • ri
guarda il SID. Il giudice Ca
selli.- m data 1 luglio 1974 e 
e 25 gennaio 1973 ha chiesto 
al Servizio tutti i documenti 
comunque interessanti le BR. 
Il SID ha sì inviato un pac
co di documenti, ma tutti di 
« scarso rilievo ». dai quali 
non sono derivati sviluppi 
istruttori degni di nota, né po
tevano derivare per intrinse
ca — originaria — mancanza 
di validi spunti. Eppure il 
SID. che sicuramente si è 
interessato attivamente alla 
vicenda delle BR. ha fatto ri
petutamente sapere, attra
verso dichiarazioni anonime e 
non di esponenti qualificati, 
che di notizie importanti sul
le BR ne avrebbe parecchie 
da raccontare. Al precesso 
di Catanzaro, il generale Ma-
letti ha dichiarato che, in al
tri tempi, la diffidenza del Ser
vizio nei confronti della ma
gistratura era totale. La pras
si era di non trasmettere al
cuna informazione all'Autori
tà giudiziaria. Questa pras
si, a giudicare dalle afferma
zioni del giudice Caselli, con
tinua evidentemente — per 
motivi che sarebbe interessan
te approfondire — ad essere 
la regola. 

Ibie Paolucd 

Ricordata a Bologna e S. Benedetto la barbara strage del 74 

Italicus: dolore e sdegnò' 

u 
esigono giustizia 

Alla stazione i ferrovieri hanno commemorato l'eroico slancio di Silver Sirot-
ti che morì tentando di portar soccorso - La cerimonia sul luogo dell'esplosione 

Sempre per rapina, a Milano 

Arrestati altri 
due agenti di PS 

Condannati i cinque celerini rapinatori 

LESMO — Gaetano -Campagna, l'ucciso • la moglie Filomena che è rimasta ferita. 
foto accanto, l'uomo mentre viene trasportato in ospedale. ' 

Nella 

MILANO — Arrestati a Mila
no, e sempre per rapina, al
tri due agenti della Polfcr 
mentre cinque loro colleglli 
della Celere venivano condan
nati, ieri, con un loro amico 
parrucchiere, a pane varian
ti tra i 4 anni di reclusione 
e 400 mila di multa, e 1 3 anni 
e 300 mila lire. Cominciamo 
dall'episodio più recente. Tea
tro notturno la stazione cen
trale, dove una pattuglia fer
ma tre egiziani sorpresi nel
l'area in cui vengono formati 
i convogli. I due agenti — se 
ne conoscono solo 1 cognomi, 
per ora: Saponaro e Carroz

zo si fanno consegnare tutto 
il danaro m loro possesso. La 
scena è notata da un'altra 
pattuglia che procede imme
diatamente all'arresto dei po
liziotti infedeli 

Poche ore dopo la corte di 
assise che prore-"iva n«r '' 
rettissima l celerini che una 
settimana fa avevano iup.ua 
to un passante nel Parco del 
Castello, li ha condannati al 
le severe pene, cui s'è già ac
cennato I nomi degli agen
ti: Salvatore Calafiore, Sal
vatore Pernice. Claudio Petro 
santi, Sergio Maccapanna e 
Franco Rivetta. 

Il direttore del piccolo ufficio postale presso Monza 

Ucciso prima che vedesse i banditi 
Stava telefonando e non s'era accorto dell'irruzione -1 criminali, giovanissimi, hanno pensato che 
stesse avvertendo la polizia e gli hanno sparato davanti alla moglie - Tre milioni di lire il bottino 

Dalla nostra redazione 
MILANO — «Prima gli han
no sparato un colpo a freddo, 
poi, quando mio marito era 
a terra in una pozza di san
gue, lo hanno finito con altri 
quattro colpi ». Cosi, fra 1 sin
ghiozzi, la prima agghiaccian
te testimonianza sulla sangui
nosa rapina presso Monza. 
A parlare è la moglie di 
Gaetano Campagna, direttore 
dell'ufficio postale preso d'as
salto. La donna, colpita più 
volte al capo col calcio della 
pistola .da uno dei banditi, 
è stata ricoverata all'ospedale 
di Vimercate. -'-
- La sanguinosa rapina a ma

no armata è avvenuto a Le
sino, in Brianza. Dopo la tra
gica sparatoria i due banditi 
se ne sono andati con circa 
tre milioni. • -

Tutto si è svolto nel giro 
di pochissimi minuti. Sono le 
12,45: all'interno dell'ufficio 
postale di Lesmo, un comune 
alle porte di Monza da cui 
prende il nome la curva più 
difficile e famosa dell'Auto
dromo, non ci sono clienti. 
Solo il direttore Gaetano Cam
pagna, di 43 anni, ex asses
sore de al Comune, e la mo
glie Filomena Curcio, 39 anni. 
impiegata nello stesso ufficio. 
Fuori il silenzio assoluto del 
primo pomeriggio ' è • totale. 
Pochi passanti, pochissimi i 
veicoli, tapparelle abbassate 
e negozi chiusi per le ferie. 

' Una Mini blu con .tetto bian
co si ferma davanti all'uffi
cio postale. Ne scendono due 
giovani che dopo aver dato 
una rapida occhiata all'inter
no. infilano decisi la porta 

a vetri. Appena dentro, nelle 
mani dei due spuntano mi
nacciose le sagome scure di 
due pistole. I banditi, giova
nissimi, sembrano molto ner
vosi: forse quella che si ac
cingono a compiere non è 
la loro prima rapina, ma non 
si tratta certo di « professio
nisti ». A qualche metro di 
distanza Gaetano Campagna 
sta parlando animatamente al 
telefono e non si accorge su
bito dell'ingresso dei - due. 

I banditi. ' appena vedono 
l'uomo al telefono pensano 
che stia chiamando i cara
binieri o la polizia. Urlano: 
e Smetti di telefonare. Riap
pendi subito! Noi non scher
ziamo ». ^ -

Purtroppo Gaetano Campa
gna non capisce quanto sta 
accadendo e. senza neppure 
voltarsi, continua a parlare 
con l'interlocutore all'altro ca
po del telefono facendo cenno 
con la mano ai disturbatori 
di abbassare la voce. Pas
sano, due, forse tre secondi 
durante i quali Filomena Cur
cio — che, contrariamente al 
marito, ha capito quanto sta 
accadendo — resta impietrita 
dietro la scrivania quasi trat
tenendo il respiro. Poi due 
detonazioni rimbombano nel 
piccolo ufficio. Gaetano Cam
pagna, colpito alla testa da 
due proiettili, cade a terra 

Filomena Curcio. alla vista 
del marito immobile sul pa
vimento ha una reazione tanto 
coraggiosa quanto inutile: si 
toglie una scarpa e si lancia 
urlando sullo sparatore che, 
colto alla sprovvista, dall'in
tervento della donna, non rie
sce ad evitare un violento 

colpo alla testa. In quel colpo 
Filomena Curcio ha scaricato 
tutta la rabbia, la tensione, 
10 sgomento che l'avevano te
nuta immobile ed inerte ad 
assistere " all' assassinio del 
marito. Il tacco della scarpa 
giunge a segno e nel cuoio 
capelluto del bandito si apre 
una ferita abbastanza pro
fonda, come testimonieranno 
le tracce di sangue scoperte 
in seguito sui sedili della 
«Mini» abbandonata dai cri
minali durante la fuga. • " 

La reazione dei banditi è 
immediata e la donna viene 
messa fuori combattimento 
dal calcio di una pistola ca
lato con v forza sulla nuca. -

Intanto comincia ad accor
rere gente richiamata dagli 
spari. Cosi i due criminali ar
raffano in tutta fretta quanto 
possono dai cassetti a porta
ta di mano e balzano sulla 
« Mini ». 

Ai primi soccorritori si pre
senta una scena drammatica. 
11 corpo di Gaetano Campa
gna giace a terra immerso 
nel sangue mentre dalla cor
netta telefonica che penzola 
a poca distanza una ^voce 
chiede con insistenza: «Pron
to, 'pronto. Cosa succede? 
Pronto... ». A poca distanza 
dall'uomo la moglie stesa sul 
pavimento, ancora > priva di 
conoscenza, si lamenta - -
- Mentre accorrono le pante

re e le gazzelle si tenta con 
una corsa disperata verso 
l'ospedale di Monza per strap
pare alla morte Gaetano Cam
pagna. Purtroppo i due proiet
tili hanno colpito a morte. 

Elio Spada 

Oggi riunione 
per misure urgenti 
(Dalla prima pagina) 

riera. Sullo stesso tema è pre
vista per oggi pomeriggio >la 
riunione del comitato intermi
nisteriale. 

Il fatto che le acque si sia
no mosse ad alto livello dimo
stra la gravità della situa
zione. A Roma nel solo mese 
di luglio i «colpi» sono stati 
diciassette, e uno dei 140 uf
fici della capitale, quello di 
via Santa Seconda a Casalot-
ti. è stato preso di mira due 
volte nei giro di venti giorni. 
Il risultato di questa ondata 
di violenza è spesso la chiu
sura delle succursali colpite. 
i cui dipendenti presentano 
certificati medici che denun
ciano uno stato di «choc». 
« Chiuso per rapina » è un 
cartello apparso più volte sul
le serrande di alcune sedi. 

Anche in una città abbastan
za tranquilla come Firenze le 
rapine alle poste si susseguo
no con un ritmo costante: cir
ca tre al giorno. Il bottino 
è - generalmente povero, al 
massimo quattro o cinque mi
lioni. Pare che questo setto
re venga particolarmente pre
so di mira da delinquenti gio
vanissimi. a volte alla prima 

I « uscita », proprio com'è sta
to nel sanguinoso episodio di 
Monza. Nelle ?one di perife
ria la situazione è particolar
mente- grave e gli episodi di 
violenza si ripetono quotidia
namente. L'ufficio postale di 
via Bartalini, ad esempio, è 

' stato assalito tre volte in po
chi giorni. T t ' 

I sindacati si sono mossi 
presentando proposte concre
te. E' facile constatare che 
la presenza sporadica dell'a
gente di guardia alla porta 
di un ufficio, magari rapinato 
il giorno precedente, non co
stituisce un « deterrente » va
lido per i criminali, l'inter
vento dovrà dunque essere 
più complesso e capillare. In 
ogni caso, dicono i postele
grafonici, la prevenzione, il 
presidio delle sedi, la scor
ta nelle operazioni di traspor
to valori dovranno essere af
fidati elle forze dell'ordine. 
non ad organizzazioni priva
te, preferite invece dagli isti
tuti bancari. 

Anche lavori di migliora
mento degli uffici e delle loro 
strutture potranno risultare 
utili, cosi come una scelta 
più oculata della loro posi
zione nelle città. 

Colpo da un miliardo sulla spiaggia d i , LMicotera Marina 

Assaltato il «Club Mediterranée» 
Travestiti da CC e armati di mitra hanno vuotato di contanti e gioielli la cassaforte - Coinvolta una ragazza 

• | Nostro serrino 

Due treni 
assaltati 
a Lucca 

e in Sardegna 
VIAREGGIO — Un treno lo
cale è stato assalito ieri sera 
verso le 20 nei pressi di Mas-
sarosa, sulla linea Viareggio-
Lucca. Tre banditi armati e 
mascherati sì sono introdotti 
nel vagone postale e. dopo 
aver ferito un postino, hanno 
prelevato un sacco di valori. 
I malviventi si sono dati quin
di alla fuga gettandosi dal 
treno e sono saliti a bordo di 
una vettura . 

OLBIA — Due banditi ma
scherati, uno dei quali ar
mato di pistola, hanno as
saltato questa mattina un 
treno e, immobilizzato il per
sonale viaggiante ed i pas-
aegferL nanna prelevato al
cuni sacchi postali contenen
ti valori e posta ordinaria. 
La rapina è avvenuta intor
no alle 10t30 in località «Su 
canale», una frazione di 
Monti, centro della provin
cia di Sassari, ad una ottan
tina • di chilometri dal ca
poluogo. 

L'ammontare del bottino 
non è alato ancora statuito. 

CATANZARO — Rapina sen-
' za precedenti in Calabria: 
{ quattro malviventi sbancano 
' il club Mediterranée di Ni-

cotera Marina, portandosi 
dietro, tra contanti e valori 
depositati circa un - miliardo 
e una ragazza straniera del
la quale ancora non si cono
sce l'identità: potrebbe esse
re un ostaggio ma anche una 
complice. 

A mezzogiorno si presenta
no all'ingresso del club quat
tro individui, due travestiti 
da carabinieri, gli altri in abi
ti borghesi. Vedendo le divi
se i guardiani lasciano -pas
sare l'Alfa Romeo di colore 
blu, targata Milano 33368 che 
va a fermarsi davanti al fab
bricato che ospita la direzio
ne del complesso turistica 
Uno dei due malviventi in 
abiti civili resta al posto di 
guida della vettura, l'altro 
si apposta all'ingresso, men
tre i due falsi carabinieri con 
i mitra puntati, faono addos
sare ad una parete, con le 
mani in alto, gli impiegati 
presenti nell'ufficio: cinque 
francesi, il telefonista di 
Gioia Tauro, un noleggiato
re di auto di Nicotera. > 

Con grande freddezaa un 
«carabiniere» lega gli impie
gati e li imbavaglia utilizan
do grosse strisce di cerotto 
-adesivo. Poi ripuliscono le 
casseforti del denaro contan
te, lire italiane e valuta stra
niera, e dei gioielli depositati 
- Dopo pochi minuti compa* 

te una turista straniera, che 
viene caricata sull'Alfa dei 
rapinatori. Gli inquirenti, 
mentre scriviamo, non han
no ancora stabilito l'identità 
della giovane donna. Normal
mente gli ospiti del villag
gio si recano ài escursione j 
nei posti vicini, quindi al 
nentro di quelli attualmente 
fuori si dovrebbe stabilire 
l'identità. Lo svolgimento del
la rapina lascia credere che 
si tratti di un ostaggio, ma 
gii inquirenti non escludono i 
che possa trattarsi di una 
complice dei banditi arrivata 
prima a fare da «base» al
la rapina. 
' Prima'di lasciare il club i 
banditi tagliano i fili del te
lefono. Nel primo pomerig
gio è stata ritrovata sulla 
strada che porta a Rosarno 
— il primo paese della Pia
na di Gioia Tauro — l'auto
vettura usata dai. rapina tori. 
Come era prevedibile si trat
ta di un'auto rubata qual
che giorno fa. Gli inquirenti 
non si pronunciano sul ma
teriale ritrovato sulla vet
tura. 

Quando i banditi erano già 
lontani è scattato l'allarme 
nel complesso turistico; gli 
impiegati sono stati liberati 
da alcuni turisti entrati ca
sualmente nella direzione. 
Dopo qualche minuto, con 
una delle macchine di D'Am
brosio, il direttore-si è di
retto a Nicotera e da un bar 
ha avvertito i .carabinieri. 

Roberto Scartane 

Per decorrenza dei termini 

Liberi i mafiosi che 
terrorizzavano Gioiosa 
Dalla Mitra redaxioae 

CATANZARO — Liberati, per 
decorrenza dei termali di car
cerazione preventiva, cinque 
uomini del cìan Ursini di 
Gioiosa Jonica. Erano stati 
arrestati, nel novembre del 
"76. per aver imposto ai com
mercianti del mercatino or
tofrutticolo che s; rene ogni 
settimana nella piazza di 
Gioiosa, la chiusura dei ban
chi di vendita in «onore» 
del loro capa Vincenzo Ursi-
ni. ucciso un giorno prima 
dai carabinieri in uno scon
tro a fuoco. 

Il raid organizzato da set
te uomini — due restano in 
galera per reati consumati 
ki precedenza — suscitò il 
panico tra 1 commercianti e 
la popolazione del centro io
nico. Prima del funerale del 
boss 1 gregari, con le armi 
in pugno, dopo aver rove
sciato ceste di frutta e mi
nacciato i presenti, impose
ro il coprifuoco alla citta
dina. 

L'azione provocò la morte 
di un venditore ambulante, 
Diego Minella di 61 anni, 

6* un rolla aio 

diocircolatorio. 
I cinque erano stali arre

stati con le imputazioni di 
omicidio colposo, minaccia 
aggravata, porto e detenzio
ne abusiva di armi da fuo
co in luogo pubblico. Ai cn-
que. scarcerati ieri, il giudi
ce istruttore di Locri, dott. 
Fortunato Agostino, ha im
posto il divieto di dimorare 
nei comuni del circondano 
di Locri. 

All'arresto dei sette malvi
venti erano arrivati ì cara
binieri con grande di ff.colta 
determinata dal clima di ter
rore imposto il giorno dei fu
nerali e per la paura di rap
presaglie. Anche il nostro 
Partito aveva promosso una 
campagna di denuncia con
tro il gravissimo episodio 
senza precedenti. Finalmen
te il muro di omertà era sta
to abbattuto ed erano filtra
te le testimonianze che ave
vano consentito l'arresto dei 
malviventi. L'inchiesta si è 
arenata senza il conseguente 
rinvio a giudizio o proscio
glimento degli imputati. Ha 
avuto quindi buon gioco la 
difesa che ha colto rocca-
«tona fonata dalla procadm*. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Tre anni • fa 
c'era \ un'incontenibile * paura. 
Lo choc che ti prende quando 
sai di essere fortunosamente 
scampato alla morte. Alla 
stazione centrale di Bologna 
le persone si guardavano l'un 
l'altra, come se fossero dei 
redivivi. A San Benedetto Val 
di Sambro, a poche centinaia 
di metri dallo sbocco della 
galleria dell'Appennino (il più 
lungo tunnel sul tracciato fer
roviario Bologna - Firenze) 
c'erano ancora imprigionate, 
nello scheletro fumante della 
canozza di seconda classe 
— la quinta — le cui lamiere 
e struttine metalliche ciano 
liquefatte dalla bomba alla 
termite, le salme irnconosci 
bili di undici passeggeri e di 
un giovane conduttore della 
F. S.: Silver Sirotti, 25 anni, 
da Forli. in servizio da ap 
pena quattro mesi. L'Italicus 
se non fosse partito con venti 
minuti di ritardo dalla sta
zione di Santa Maria Novella 
a Firenze, sarebbe esploso nel 
mezzo della stazione di Bo
logna. saltato per aria men
tre era in sosta al settimo 
binario, in attesa di ripren
dere il viaggio verso il Bren
nero. 

Ieri mattina, alla stazione 
centrale, dove la morte del 
giovane ferroviere è stata ri
cordata dai tre sindacati di 
categoria del personale viag
giante (CGIL. C1SL. UIL). 
nella piccola folla che ha as
sistito alla breve cerimonia 
non c'era invece il terrore di 
quel tragico 4 agosto del '74. 
ma un visibile desiderio, fi
nora frustrato di giustizia. 

Tra i presenti c'è Franco 
Sirotti, fratello di Silver, oggi 
Henne, studente del penul
timo anno dell'Istituto tecnico 
per geometri. La mamma del 
ferroviere caduto a San Be
nedetto Val di Sambro. Elsa 
Zanetti, ' 55 anni, - vedova (il 
marito era ' un muratore) è 
assente: nel pomeriggio l'at
tende un altro doloroso im
pegno, dovrà assistere alla 
cerimonia ufficiale a San Be
nedetto Val di Sambro. rive
dere il luogo dove morì il 
suo caro Silver. La notizia 
della morte gliela portarono 
al cimitero dove era andata 
a riordinare i fiori sulla tom
ba del marito. 

I colleghi di Silver. Bruno 
Arbizzani, ora in pensione, 
conduttore d'impianto a Bolo
gna centrale e il capo treno 
Carlo Guendalmi, del perso
nale viaggiante dello scalo 
San Donato, sono stati gli 
ultimi che lo videro in vita. 
Qualche minuto prima che la 
bomba nascosta nel divano 
del terzo scompartimento e-
splodesse il giovane li aveva 
informati che andava a con
trollare due < brutte facce » 
che aveva visto salire sul 
treno: « Li prendo e li con
segno alla prima pattuglia 
della Polfer». 

Allo sbocco della galleria, 
l'esplosione. Chi erano quéi 
brutti ceffi? Anche questa è 
una pista che, forse, non tro
vò nell'immediatezza dell'ac
caduto quell'attenzione che 
certamente avrebbe meritato. 
Anzi, non è mai stata presa 
in considerazione. 

II cippo che ricorda Silver 
Sirotti è una placca di me
tallo dorato su un mortoli te 
strappato all'Appennino. Dice 
la lapide inaugurata due anni 
fa dal comitato antifascista 
che fece propria la proposta 
del personale viaggiante di 
Bologna: e Immolava la gio
vane vita ai più alti ideali 
di umana solidarietà ». 
* Ma la pensione concessa 
alla madre di Silver Zanotti 
dalla amministrazione ferro
viaria è ' proporzionale solo 
alla anzianità di servizio ma
turata dal giovane nel giorno 
della sua tragica fine: quat
tro mesi. Con questa pension
cina - elemosina, senza aver 
mai ricevuto nessun'altra sov
venzione, nemmeno quando 
con una cerimonia fra pochi 
intimi il ministro dei Tra
sporti !e attaccò all'abito del 
lutto, la medaglia d'oro al va
lor civile. Elsa Zanotti ha 
dovuto provvedere a sé e alla 
educazione e mantenimenti 
dell'altro figlio. L'amministra
zione non le ha concesso nulla 
di più di quello che una ri
gida. burocratica, interpreta
zione dei regolamenti preve
de: Silver Sirotti non è morto 
per cause di servizio. Gli at
tentati non rientrano nelle 
e previsioni » che obbligano 
l'amministrazione a provve
dere civilmente alla neces
sità dei superstiti dei suoi 
dipendenti. Senza obbligo di 
leggf. non si è sentito nem
meno l'obbligo morale di prov
vedere altrimenti a quella 
carenza legislativa. 

TI biasimo, lo sdegno una
nime tra i ferrovieri anche 
per questa ingratitudine si 
mescola alla indignazione ci
vile per la mancanza di ri
sultati dell'inchiesta. 

< Dinanzi a noi — ha detto 

nella breve orazione celebra
tiva Franco Franceschelh. de
legato dal personale viaggian
te — ci sono le sconcertanti 
vicissitudini dell'inchiesta su 
questa e altre stragi: ritardi. 
connivenze fra delicatissimi 
settori dell'a.pparato di sicu
rezza che privano ancora di 
un nome i mandanti di un 
piano criminale e folle che 
tanto sangue ha versato. Cer
to nessuno <li noi si illude — 
ha detto il delegato France
schelh — die basti trovare 
questi figuri per spezzare U« 
spirale del terrorismo e della 
provocazione Come lavorato 
ri, come cittadini, desiderosi 
di vivere in un mondo più 
giusto, senza barriere e pre
potenze, sappiamo che i ne
mici di sempre non si eli
minano con le parole: l'espe
rienza nata dalla guerra di 
hberctione e da trenta anni 
di lotte democratiche • ci di
mostra che .solo con un impe
gno unitario costante, giorno 
per giorno, di grandi masse 
di lavoratori e uomini di cul
tura è possibile respingere i 
neri proponimenti di questi 
assassini. Il fascismo che ha 
armato le anani e le menti 
omicide lo si combatte con 
uno Stato che sappia insegna
re ai propn giovani valori 
morali ed umani profonda 
mente diversi da quelli che 
la nostra .società ha inse
gnato fino ad ora ». * • ' 

Franceschelli ha cosi con
cluso: « In noi non alberga 
né vendetta nò odio. Il ' do
lore che ci accomuna in que
sta ricorrenza ci fa consa
pevoli e certi di un patri
monio umano, oramai esteso 
all'intero paese che chiede 
di esercitare una vera demo
crazia. Domanda giustizia e 
dice "no" al fascismo e alla 
violenza ». 

Nel tardo pomeriggio la ce 
rimonia ufficiale, che si è 
svolta nel medesimo luogo che 
fu teatro della strage. Vi 
hanno preso parte con la po
polazione. i sindaci dei comu
ni della provincia di Bolo
gna. Erano rapppresentati 
molti consigli di fabbrica. 
le Provincie e i comuni ca
poluoghi dell'Emilia-Roma
gna. le Provincie di Firenze 
e Pistoia. l'ANPI. Presenti 
anche alcuni ufficiali dell'ar
ma dei carabinieri, della 
pubblica sicurezza e della 
guardia di finanza. 

Nel piazzale esterno della 
stazioncina di S. Benedetto 
che visse le ore terribili dell' 
esplosione « quelli forse an 
cor più strazianti dei primi 
soccorsi alle vittime, hanno 
parlato il sindaco del paese 
Gabrielli e l'on. Salizzoni. In 
entrambi l'amarezza per l'in 
chiesta non ancora conclusa 
ma anche la consapevolezza. 
come è stato detto citando 
una frase scritta nell'inferno 
di Dachau. che <chi non ri 
corda rischia di vivere nel 
passato ». 

Angelo Scagliarini 

Rapporto 
del Sid sul 
difensore 
di Freda 

VENEZIA — Un rapporto del 
Sid indica l'avvocato di Fre
da come uno dei personaggi 
più legati all'eversione di e-
strema deslra, in diretto con
tatto con il fascista Marti-
nesì, imputato per il seque
stro Mariano. Lo ha reso 
noto, lo stesso legale. Franco 
Alberini, annunciando che 
per questo* rapporto ha pre
sentato alla pretura di Vene
zia una denuncia-querela con
tro il capo del Sid, ammira
glio Casardi. L'avvocato Al
berini dice di aver saputo di 
questo rapporto proprio coatte 
difensore idi Freda dal mo
mento che il documento era 
stato inviato alla Corte di 
Assise di Catanzaro. 

Secondo ii documento del 
Sid, inoltre Martinesi — dice 
l'avv. Alberini ~ sarebbe ala
to in procinto di riorganizza
re, su nuore basi, il movimen
to « Avanguardia Nazionale », 
«così come non è da sotto
valutare l'ipotesi che egli a-
vesse l'intenzione di costitui
re, d'mtesa con l'avv. Mano 
Niglio, Adriano Tilgher, Mas
simo Facilini, Franco Alberi
ni, Liliana. Rossi ed altri e-
stremlsti di destra, special
mente calabresi, il nuovo mo
vimento extraparlamentare 
« Milizia Nazionale » 

Detenuto 
si impicca 

GENOVA - Un uomo di 36 
acni, Claudio MolinarL im
prigionato tre giorni fa per 
tentativo idi furto, si è im
piccato ieri nel carcere ge
novese di Marassi. All'alba 
del 2 agosto Molinari era 
stato sorpreso da una svo
lante» dell* polizia in Sa
lita Pollaioli, nel centro sto
rico, mentre infrangeva la 
vetrina di un negoxio par 
Impossessarti di aleoM 
tifila di uquora. 
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